
 
Ministero della Cultura 

MUSEO NAZIONALE ETRUSCO DI VILLA GIULIA 

 

 
Piazzale di Villa Giulia, 9 - 00196 Roma 

Tel. centralino: +39 06 3226571 - C.F.: 97875240588 
E-mail: mn-etru@cultura.gov.it; PEC: mn-etru@pec.cultura.gov.it;  

1 
 

OGGETTO: Lavori per il riallestimento delle Sale dalla 12 alla 20 di Villa Giulia, nell’ambito 

dell’intervento “Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia e Villa Poniatowski. Interventi di 

valorizzazione e riallestimento della collezione” - Programmazione ai sensi dell’articolo 1, commi 9 e 10, 

della legge 23 dicembre 2014, n. 190 - ANNUALITÀ 2025-2027 - CUP F87B24000890001. 

 

PREMESSA 

La presente Richiesta di offerta costituisce invito all’acquisizione di un’offerta ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, 

co. 1, lett. c) del D. Lgs 36/2023 e ss. mm. ii. 

L’affidamento dei lavori di cui alla presente procedura avverrà mediante RdO sul Mercato Elettronico per la 

Pubblica Amministrazione gestito da Consip S.p.A., nel seguito indicato brevemente con la sigla MePA. 

Le condizioni del contratto di appalto, che verrà concluso con l’Aggiudicatario, sono quelle di cui alla presente 

Lettera di invito, che regolano e precisano ulteriormente gli obblighi delle parti previsti nei documenti tecnici di 

gara, tra cui il Capitolato Speciale d’appalto, comprensivo dei relativi allegati, nonché nel documento di stipula e 

nelle condizioni generali di contratto stabilite dal MePA. 

 

STAZIONE APPALTANTE  

Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia 

Piazzale di Villa Giulia, 9 

00196 Roma 

C.F. 97875240588 

RUP: Dott.ssa Luana Toniolo 

PEC: mn-etru@pec.cultura.gov.it 

 

1. CRITERIO DI SCELTA DEL CONTRAENTE 

L’affidamento avverrà mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. c) del D. Lgs. n. 36/2023 e 

con applicazione del criterio del prezzo più basso, determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a 

base di gara, al netto degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, con esclusione automatica delle offerte 

anormalmente basse ai sensi di quanto previsto dall’art. 54, co. 1, del citato D. Lgs. n. 36/2023. 

 

2. OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

L’appalto di cui alla presente procedura ha ad oggetto l’affidamento dei Lavori per il riallestimento delle Sale dalla 

12 alla 20 di Villa Giulia, nell’ambito dell’intervento “Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia e Villa Poniatowski. 

Interventi di valorizzazione e riallestimento della collezione” - Programmazione ai sensi dell’articolo 1, commi 9 e 

10, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 - ANNUALITÀ 2025-2027 - CUP F87B24000890001, riconducibili alle 

seguenti categorie: 

- OS6; OG2.  

I lavori oggetto dell’appalto dovranno essere svolti secondo le modalità, nei termini ed alle condizioni indicate 

nella presente lettera-disciplinare e in conformità alle prescrizioni contenute nel capitolato speciale d’appalto 

MN-ETRU|15/01/2026|DETERMINA 6 - Allegato Utente 2 (A02)
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relativo all’intervento. 

3. IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo complessivo a base di gara è di € 592.220,60 (cinquecentonovantaduemiladuecentoventi/60), di cui € 

1.490,60 (millequattrocentonovanta/60) per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA di legge. 

L'importo totale di cui al precedente periodo comprende i costi della manodopera di cui all’art. 61, comma 14, del 

D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., stimati in € 240.731,74 (duecentoquarantamilasettecentotrentuno/74). 

Le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono riportate nella seguente tabella. 

Lavorazione Categoria Class. Importo % Tipologia 

(Prevalente/ 

Scorporabile) 

Qualificazione 

Obbligatoria (SI/NO) 

Finiture di opere generali in 

materiali lignei, plastici, 

metallici e vetrosi 

OS6 III 563.245,50 95,06 Prevalente SI 

Restauro e manutenzione dei 

beni immobili sottoposti a 

tutela 

OG2 I   28.975,10   4,94 Scorporabile Sub-appaltabile 

 

L’effettivo valore contrattuale sarà quello risultante dal ribasso effettuato in sede di offerta, che, comprensivo di 

qualsiasi onere o spesa l’Appaltatore dovesse sostenere per l’esecuzione dei lavori, dovrà pervenire secondo le 

modalità indicate nella procedura. 

 

4. DURATA E MODIFICA DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE 

I lavori oggetto dell’appalto saranno dovranno essere ultimati, secondo il relativo cronoprogramma, entro 120 

(centoventi) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le 

modalità previste dall’ordinamento della Stazione Appaltante e potranno essere attuate senza nuova procedura di 

affidamento nei casi contemplati dall’art. 120 del Codice dei contratti. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 21 dell’Allegato II.18 al  Codice, non sono considerate varianti in corso d'opera 

gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i 

pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che 

non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni 

singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, qualora vi sia 

disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione dell’Amministrazione. 

Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera rese 

necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per 

rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò 
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sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, nonché le 

varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 

 

5. SOGGETTI INVITATI ALLA PROCEDURA 

Sono invitati gli operatori economici individuati dal RUP tramite indagine di mercato effettuata secondo i seguenti 

criteri: 

 - possesso della categoria SOA: OS6; 

 - importo “complessivo” dei lavori eseguiti regolarmente e con buon esito nell’ultimo triennio antecedente 

la presentazione dell’offerta e relativi alla Categoria Prevalente; 

 - numero di personale dipendente al momento di presentazione dell’offerta. 

Tali operatori sono iscritti sul MePA nel Bando Lavori, Categoria OS 6 “Finiture di opere generali in materiali 

lignei, plastici, metallici e vetrosi”. 

 

6. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

Per la partecipazione alla presente procedura è necessario il possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli art. 

94 e 95 e speciale di cui all’art. 100 del D. Lgs 36/2023 da dichiarare attraverso la compilazione del DGUE 

allegato alla presente Richiesta di Offerta. 

A tal fine si richiede: 

 Requisiti di ordine generale 

- insussistenza di uno dei motivi di esclusione dalla partecipazione alle gare di appalto ex art. 94 e 95 D. Lgs. 

36/2023 e ss. mm. ii;  

- assenza di incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione ai sensi di legge. 

 Requisiti di ordine speciale 

- iscrizione, ai sensi dell’art. 100, co. 3, del Codice, al registro della Camera di Commercio industria artigianato e 

agricoltura (o ad analogo registro dello Stato aderente all’Unione Europea) capace di attestare lo svolgimento delle 

attività nello specifico settore oggetto dell’appalto; 

- possesso di attestazione di qualificazione in corso di validità, adeguata alla categoria prevalente e alla classifica 

riportata nel punto 5) di cui sopra, rilasciata da una S.O.A. appositamente autorizzata per la relativa attività. 

La comprova del presente requisito è fornita con attestazione di qualificazione SOA in corso di validità. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 12 dell’Allegato II.12 al Codice, in data non antecedente a novanta giorni prima 

della scadenza del previsto termine triennale, l'impresa deve sottoporsi alla verifica di mantenimento dei requisiti 

presso la stessa SOA che ha rilasciato l'attestazione oggetto della revisione, stipulando apposito contratto.  

Qualora l'impresa si sottoponga a verifica dopo la scadenza del triennio di validità dell'attestazione, la stessa non 

può partecipare alle gare nel periodo decorrente dalla data di scadenza del triennio sino alla data di effettuazione 

della verifica con esito positivo. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 2 dell’Allegato II.12 al Codice, la qualificazione in una categoria 

abilita l’impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un 

quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima disposizione si applica con riferimento a 

ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno 

un quinto dell’importo dei lavori a base di gara; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la disposizione non 

si applica alla mandataria ai fini del conseguimento del requisito minimo di cui all’art. 30 comma 2 del citato 

Allegato II.12 al Codice. 
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Ai sensi dell’art. 27 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, così come modificato dall’art. 29 del Dl. 2 marzo 2024, n. 19 

(conv. con modif. dalla l. 29 aprile 2024, n. 56) l’accesso al cantiere sarà consentito esclusivamente previo invio al 

Responsabile dei Lavori e alla Committente della copia della richiesta della patente a crediti rilasciata dall’INL, o 

qualificazione SOA, in classifica pari o superiore alla III. 

 

7. INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, 

CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE CONSORZI DI 

COOPERATIVE, CONSORZI DI IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di ordine 

generale e speciale nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-associazione, nelle forme 

di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di partecipazione sono 

soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Tutti i partecipanti al raggruppamento e al consorzio ordinario possiedono i requisiti generali di cui agli articoli 94 

e 95 del Codice. 

Il requisito di idoneità professionale di cui all’art. 6) deve essere posseduto: 

 - da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 

medesimo; 

- da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia 

soggettività giuridica. 

Per i suddetti soggetti, i requisiti di previsti per l’impresa singola devono essere posseduti complessivamente dal 

raggruppamento, ferma restando la necessità che l’esecutore sia in possesso dei requisiti prescritti per la 

prestazione che lo stesso si è impegnato a realizzare. Per gli operatori di cui agli articoli 65, comma 2, lettere c) 

(consorzi tra imprese artigiane) e d) (consorzi stabili), i requisiti generali di cui agli articoli 94 e 95 sono posseduti 

sia dalle consorziate esecutrici che dalle consorziate che prestano i requisiti. Le autorizzazioni e gli altri titoli 

abilitativi per la partecipazione alla procedura di aggiudicazione ai sensi del comma 3 dell'articolo 100 sono 

posseduti dal consorziato esecutore.  

Ai sensi dell’art. 67, comma 2, lett. b) del Codice, con riferimento ai soggetti di cui agli articoli 65, comma 2, lettere 

b) (consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro), c) (consorzi tra imprese artigiane) e d) (consorzi 

stabili) e, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria sono posseduti e comprovati dagli stessi sulla base delle 

qualificazioni possedute dalle singole imprese consorziate. 

I consorzi stabili di cui agli articoli 65, comma 2, lettera d) eseguono i lavori o con la propria struttura o tramite i 

consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi 

nei confronti della stazione appaltante. 

Ai sensi di quanto previsto dal comma 4 dell’art. 30 dell’Allegato II.12 al Codice, se il singolo concorrente o i 

concorrenti che intendano riunirsi in raggruppamento temporaneo hanno i requisiti previsti per la partecipazione 

alla presente RdO possono raggruppare altre imprese (imprese cooptate) qualificate anche per categorie ed importi 

diversi da quelli previsti per la partecipazione alla presente Richiesta di Offerta, a condizione che i lavori eseguiti 

da queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle 

qualificazioni possedute da ciascuna sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati. 



 
Ministero della Cultura 

MUSEO NAZIONALE ETRUSCO DI VILLA GIULIA 

 

 
Piazzale di Villa Giulia, 9 - 00196 Roma 

Tel. centralino: +39 06 3226571 - C.F.: 97875240588 
E-mail: mn-etru@cultura.gov.it; PEC: mn-etru@pec.cultura.gov.it;  

5 
 

 

8. IMPORTI E FATTURAZIONE 

La fatturazione del corrispettivo verrà effettuata in più acconti in proporzione agli stati di avanzamento (SAL). 

L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di certificato di pagamento 

ogni volta che i lavori eseguiti, comprensivi degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto del ribasso d’asta e 

degli oneri di legge, raggiunga la cifra di € 80.000,00 euro fermo restando che il saldo potrà essere fatturato solo 

successivamente al certificato di collaudo positivo ovvero al certificato di regolare esecuzione. 

 

Ciascuna fattura dovrà tassativamente riportare: 

- gli estremi del CIG (Codice Identificativo Gare); 

- il CUP (Codice Unico Progetto); 

- il riferimento alla tipologia/natura di lavorazione della prestazione oggetto della fattura e l’indicazione del 

relativo prezzo, alla sede operativa dell’attività oggetto della fattura, l’indicazione del luogo di esecuzione 

dell’appalto; 

- il periodo di competenza della fattura; 

- il CUU (Codice Univoco Ufficio): J7EYGX;  

- il codice IBAN del conto corrente dedicato di cui alla Legge 136/2010. 

Ai fini del pagamento del corrispettivo l’Amministrazione provvederà ad acquisire il documento unico di regolarità 

contributiva (D.U.R.C.) e il documento unico di regolarità fiscale (D.U.R.F.). 

Unitamente alla fattura dovrà essere prodotto il verbale positivo di collaudo/certificato di regolare esecuzione. 

I pagamenti avverranno, entro 30 giorni (data fine mese fattura), secondo le modalità di cui alla vigente normativa, 

D. Lgs. n. 231/2002 e ss. mm. ii., previo esito positivo della verifica di conformità e delle altre verifiche di legge. 

L’Appaltatore potrà richiedere un anticipo pari al 20% dell’importo contrattuale dietro garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dell’intervento.  

 

9. SOPRALLUOGO  

È previsto il sopralluogo che si terrà previo appuntamento da concordare inviando una email all’indirizzo mn-

etru@pec.cultura.gov.it. 

Al sopralluogo sono ammessi il titolare o il direttore tecnico dell'impresa o altro soggetto munito di delega 

specifica dell'operatore economico per conto del quale il sopralluogo è svolto. Il soggetto che esegue il sopralluogo 

lo può fare solo per conto di un'unica impresa.  

L’effettuazione del sopralluogo è indispensabile per poter formulare l’offerta e la mancata effettuazione 

dello stesso comporta l’esclusione dalla gara ai sensi dell’art. 101, del d.lgs. n. 36/2023, in quanto 

determinante la mancanza di un elemento essenziale dell’offerta stessa.  

La mancata effettuazione del sopralluogo non è pertanto regolarizzabile o sanabile e non è assoggettata 

all’applicazione dell’art. 101, del d.lgs. n. 36/2023.  

Al termine del sopralluogo all'operatore economico verrà rilasciato l'attestato di avvenuto sopralluogo che dovrà 

allegare alla documentazione amministrativa. 
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10. TUTELE  

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale Edilizia oppure un altro 

contratto che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto. 

L’Appaltatore può indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da esso applicato, purché 

garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello sopra indicato. 

In tal caso, l’Appaltatore sarà tenuto a produrre apposita dichiarazione con la quale lo stesso si impegna ad 

applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto per tutta la sua durata, ovvero la dichiarazione di equivalenza delle tutele.   

Al fine di garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le personali con 

disabilità o svantaggiate, l’aggiudicatario si impegna a produrre il rapporto sulla situazione del personale, ai sensi 

dell'articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 

198 oppure documentazione attestante le assunzioni effettuate in attuazione degli obblighi assunti. 

 

11.  MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Il presente affidamento è condotto mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità di 

comunicazione in forma elettronica. La Stazione appaltante utilizza il sistema di intermediazione telematica di 

acquisti in rete per la p.a. denominato “MePA”, al quale è possibile accedere attraverso il punto di presenza sulle 

reti telematiche all'indirizzo internet corrispondente all’url: www.acquistinretepa.it. 

I concorrenti dovranno trasmettere tramite piattaforma MePa la documentazione di seguito descritta, debitamente 

firmata digitalmente, che costituirà l’offerta, dovrà pervenire, pena la nullità dell’offerta e comunque la non 

ammissione alla procedura, entro il termine perentorio riportato in MePA. 

Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la partecipazione alla procedura 

comporta irripetibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura. 

La presentazione dell’offerta implica l’accettazione da parte dell’operatore economico di ogni condizione riportata 

nella presente Richiesta di Offerta e nel Capitolato tecnico e relativi allegati. 

 

11.1. BUSTA “A” - “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” DA ALLEGARE ALL’OFFERTA 

L’offerta dovrà essere corredata dei seguenti documenti: 

1) istanza di partecipazione conformemente al fac-simile allegato alla presente Richiesta d’Offerta denominato 

“Istanza di partecipazione”; 

La domanda è predisposta e sottoscritta digitalmente: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 65, comma 2 lett. b), 

c), d) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo e da ognuna delle imprese esecutrici; 

2) copia autentica del mandato collettivo speciale con rappresentanza, gratuito ed irrevocabile, 

all’Impresa mandataria, in caso di RTI costituito;  

3) atto costitutivo del Consorzio, redatto nel rispetto di quanto previsto dall'art. 68 del D. Lgs 36/2023, in caso 

di Consorzio costituito; 

4) DGUE conformemente al fac-simile allegato alla presente Richiesta d’Offerta denominato “DGUE”. Il DGUE 

deve essere presentato:   
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- dal concorrente che partecipa in forma singola;  

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;   

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 

dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate se non partecipa l’intera rete;  

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per 

conto dei quali il consorzio concorre.   

5) Response xml del DGUE; 

6) Dichiarazioni integrative conformemente al fac-simile allegato alla presente Richiesta d’Offerta denominato 

“Dichiarazioni integrative”. La predetta dichiarazione, in caso di partecipazione in forma associata, è sottoscritta 

con firma digitale: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti o costituendi, da tutti i soggetti che 

costituiscono/costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e 

c) e d) del Codice, dal consorzio medesimo e dalle consorziate indicate come esecutrici; 

7) Patto di Integrità; 

8) Copia del verbale di sopralluogo; 

9) Documento attestante il versamento del contributo all’ANAC; 

10) DSAN titolare effettivo. 

 

11.2. OFFERTA ECONOMICA 

Nella Busta B - Offerta Economica, anch’essa caricata a sistema, deve essere contenuta, a pena di esclusione, 

l’offerta economica la quale deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante/procuratore speciale del 

Concorrente e deve contenere/indicare, in particolare, i seguenti elementi:  

a) prezzo complessivo, al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la 

sicurezza; 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro;   

c) la stima dei costi della manodopera;  

Verranno prese in considerazione fino a 2 (due) cifre decimali. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.    

L’offerta vincola il concorrente per 180 gg. salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante e comunicate via 

PEC ai sensi dell’art. 17, comma 4, del Codice. 

Con la presentazione dell’offerta, inoltre, il contraente si impegna a rispettare, nell’esecuzione delle obbligazioni 

derivanti dal Contratto, le disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche, essendo in possesso dei 

requisiti di idoneità tecnico professionale di cui all’art. 26, comma 1, lett. a), del suddetto decreto. 

 

12. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione verrà effettuata, ai sensi dell’art. 108 del D. Lgs n. 36/2023, in base al criterio del prezzo più 

basso. 

 

13. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE - VERIFICA REQUISITI - ADEMPIMENTI PER LA 

STIPULA 
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La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 09/02/2026 alle ore 10.00 e sarà comunicata ai concorrenti 

attraverso la piattaforma MEPA. 

Nella prima seduta il RUP accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta 

economica resta chiusa, segreta e bloccata dal sistema, e procede a:   

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata;  

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare;  

c) redigere apposito verbale. 

Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede, se necessario, ad attivare la procedura di soccorso istruttorio 

ex art. 101 del D. Lgs n. 36/2023. 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare 

tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 

della procedura.   

La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi. 

Il RUP procede alla valutazione delle buste “B” e dunque delle offerte economiche, secondo i criteri e le modalità 

descritti nel precedente articolo 13. 

Il RUP rende visibile ai concorrenti i prezzi offerti. 

Così come previsto dall’art. 54 del D. Lgs 36/2023 qualora il numero delle offerte risultate ammesse sia pari o 

superiore a cinque si procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di 

ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata secondo il “METODO A” dell’Allegato II.2 del D. Lgs. 

36/2023. 

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 17, comma 5 del medesimo Codice, dopo aver verificato il possesso dei 

requisiti in capo all’offerente, dispone l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace. 

Successivamente all’affidamento, la Stazione Appaltante provvederà alla stipula del contratto in forma elettronica 

con gli strumenti messi a disposizione dal mercato elettronico MePA. 

Il RUP può ordinare l’esecuzione d’urgenza delle attività, ai sensi dell’art. 50, comma 6 del D. Lgs. 36/2023. 

Si precisa, inoltre, che la Stazione Appaltante si riserva il diritto di:  

a) non procedere all’aggiudicazione laddove sia accertato che l'offerta non soddisfa gli obblighi di cui all'articolo 

107, comma 2 del D. Lgs. 36/2023;   

b) procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 

c) sospendere, reindire o non aggiudicare la presente procedura dandone adeguata motivazione;  

d) non stipulare motivatamente il Contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza l’aggiudicazione. 

 

14. REGISTRAZIONE FASCICOLO VIRTUALE DELL’OPERATORE ECONOMICO 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale e speciale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE).  

L’operatore economico deve obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale 

dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato - FVOE) secondo le istruzioni ivi contenute. 

L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio FVOE, indica a sistema il CIG della procedura di 

affidamento cui intende partecipare. 

 

15. GARANZIA DEFINITIVA E POLIZZA ASSICURATIVA 
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L’operatore economico, per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva, a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fidejussione, con le modalità di cui all’articolo 106, pari al 5 per cento dell’importo 

contrattuale come previsto dall’art. 53, comma 4 del D. Lgs. 23/2023.  

Tale percentuale varia in proporzione al ribasso d’asta proposto dall’operatore economico in sede di presentazione 

dell’offerta così come espressamente disposto dall’art. 117, comma 2 del D. Lgs. 36/2023. 

Tale garanzia fideiussoria come stabilito dall’art. 106, comma 4 del D. Lgs. 36/2023 deve prevedere la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 

c.c. nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. 

La garanzia, a scelta dell’appaltatore, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività, oppure dagli intermediari 

finanziari iscritti nell’albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 

garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’apposito albo e 

che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia 

fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente; essa deve essere altresì verificabile telematicamente presso 

l’emittente ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai 

sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 febbraio 2019, n. 12, conformi alle caratteristiche stabilite dall’AGID. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo sono ridotti secondo le misure e le modalità di cui all’art. 106, 

comma 8 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 117, comma 10 del D. Lgs. 36/2023, l'esecutore dei lavori costituisce e consegna alla stazione 

appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni 

subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 

opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori pari almeno ad Euro 594.401,00. 

La polizza deve assicurare altresì la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 

corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari a al cinque per cento della somma assicurata per le opere 

con un minimo di 500.000 euro. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

La garanzia fideiussoria dovrà essere conforme agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro delle imprese e 

del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e 

delle finanze. 

 

16. SICUREZZA DEI LAVORI 

Nel rispetto del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, è stato redatto il “Piano di Sicurezza e di Coordinamento”, in cui sono 

descritti tutti i rischi e le misure di prevenzione e protezione che devono essere attuate nell’esecuzione dei lavori. 

 

17. SUBAPPALTO E AVVALIMENTO 

È ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 119 del Codice. 
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Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto nonché la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta i lavori che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di 

mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato. 

L’affidatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante dell’esecuzione 

delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Ai sensi dell’art. 104, co. 11, e 132, co. 2, del D. Lgs. 36/2023 non è consentito l’avvalimento. 

 

18. CHIARIMENTI E INVIO DI COMUNICAZIONI 

Il concorrente, all’atto di presentazione dell’offerta dovrà comunicare tramite PEC il domicilio eletto per le 

comunicazioni, nonché il proprio indirizzo di posta elettronica, posta elettronica certificata o numero di fax presso 

cui fare pervenire le comunicazioni di cui al citato articolo. 

I concorrenti potranno chiedere eventuali ulteriori chiarimenti ed informazioni complementari al responsabile del 

procedimento fino al 30/01/2026.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 159, comma 

5 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei giorni prima della 

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

 

19. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE  2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE” o 

“GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali. 

 

Finalità del trattamento 

I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la sussistenza dei 

requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della verifica delle capacità 

amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi 

obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. 

I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della stipula del 

Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 

economica ed amministrativa del Contratto stesso. 

Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel rispetto e 

delle norme previste dal Regolamento UE. 

Base giuridica e natura del conferimento 

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla 

normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti dall’Amministrazione 

potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o 

la sua esclusione da questa o la decadenza dall’aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il Contratto. 

 

Natura dei dati trattati 

I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati 
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personali comuni (es. anagrafici e di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui 

all’articolo 10 Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 

previsti dalla vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non 

vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (cd. “sensibili”), ai sensi, di 

cui all’articolo 9 Regolamento UE. 

 

Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza 

necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici idonei a trattare i 

dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 

 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere: 

- trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione 

del Contratto, dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici che si 

occupano di attività per fini di studio e statistici; 

- comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o assistenza 

all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, anche per l’eventuale tutela 

in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 

- comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo che 

verranno di volta in volta costituite; 

- comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi 

della l. 7 agosto 1990, n. 241; 

- comunicati all’Anac, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP n. 1 del 10/01/2008. 

 

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto saranno diffusi 

tramite il sito internet del committente. Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che 

impongono la trasparenza amministrativa (articolo 1, comma 16, lettera b, e comma 32, della l. n. 190/2012; 

articolo 35 del d.lgs. n. 33/2012; nonché articolo 28 del Codice), il concorrente/contraente prende atto ed 

acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, 

ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet del Committente, sezione “Amministrazione Trasparente”. 

I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge; in tal 

caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 

 

Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 (dieci) anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in ragione 

delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per 

fini di studio o statistici nel rispetto degli articoli 89 e seguenti del Regolamento UE. 

Processo decisionale automatizzato Non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 

 

Diritti del concorrente/interessato 

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente all’Amministrazione. 
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All’interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli articoli da 15 a 23 del Regolamento UE. In particolare, 

l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un trattamento 

di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per conoscere: la finalità del 

trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno 

comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di 

chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, 

infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile 

nei limiti di cui all’articolo 20 del regolamento UE. 

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all’istanza non perviene nei termini di 

legge e/o non è soddisfacente, l’interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all’autorità giudiziaria o 

rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, ricorso o segnalazione. 

 

Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 

Titolare del trattamento è la Direttrice del Museo nazionale etrusco di Villa Giulia, Dott.ssa Luana Toniolo. 

Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all’esercizio dei diritti dovrà essere 

indirizzata al Titolare della Protezione dei dati (DPO) che potrà essere contattato ai seguenti indirizzi: mn-

etru@cultura.gov.it; PEC: mn-etru@pec.cultura.gov.it. 

 

Consenso al trattamento dei dati personali 

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del Contratto, il 

legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed acconsente espressamente al 

trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che lo riguardano. 

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei confronti 

delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di affidamento, per 

quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte dell’Amministrazione per le 

finalità sopra indicate. 

 

Allegati: 

• All.1 Fac-simile “Istanza di partecipazione”; 

•  All.2 Fac-simile “Dichiarazioni integrative”; 

• All.3 “DGUE”; 

• All.4 “Capitolato tecnico” e relativi allegati; 

•           All.5 “Patti di integrità”. 

 

 

 

   

 

                              LA DIRETTRICE E RUP 

  

                                        Dott.ssa Luana Toniolo                                                               
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